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UN CORSO DI FOTOGRAFIA 
 
Durante il mese di maggio 2009 è stato organizzato un corso di 
fotografia con Pino Musi. L’architettura e l’ambiente circostante 
sono gli argomenti che interessavano a Pino Musi e la 
partecipazione di fotografi che volessero approfondire questi temi è 
stata la continuazione di precedenti corsi organizzati dalla galleria 
nella città di Chiasso.  
La città, il suo ambiente, i segni e le sue forme, lla sua gente ed 
alcuni edifici, come in questo caso sono stati i temi dei corsi 
precedenti. 
 
Abbiamo avuto un buon numero di partecipanti ed i risultati meritano 
di essere proposti al pubblico con una esposizione. 
Dove se non in uno dei due oggetti fotografati durante il corso 
potrebbero essere meglio esposti i lavori realizzati durante il corso. 
 
Abbiamo quindi proposto alla direzione del Max Museo di ospitare 
una esposizione delle immagini realizzate durante il corso, da 14 
fotografi e da Pino Musi,  
 
L’esposizione presenta un corpo di lavoro composito dove la luce, la 
forma , l’ambiente circostante ed il vuoto degli interni hanno attirato 
l’interesse di Pino Musi e dei partecipanti al corso. 
 
 
 

Guido e Daniela Giudici 
GALLERIA CONS ARC, CHIASSO 
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TRASPORRE L’ARCHITETTURA 
 
L’ordine “naturale” dell’architettura prevede che essa sia fruibile solo 
in loco, che l’esperienza dei sensi si sviluppi intorno e dentro agli 
elementi che compongono il complesso iter che dal progetto si 
sviluppa in manufatto. 
La fotografia, spesso a causa di una mancata riflessione sulle 
prerogative concettuali che sono a monte dell’esplicazione del suo 
linguaggio, ha ritenuto di potersi adattare stancamente alla mera 
funzione di racconto didascalico e statico, colpevolmente soprattutto 
attraverso le riviste del settore, tagliando drasticamente la possibilità 
per il potenziale fruitore dell’architettura di viverne in tempo reale il 
tempo e lo spazio. 
La fotografia ha relegato, quindi, per anni, la complessità della sua 
potenziale visione a mero ruolo di “schedatura in bella copia”. 
Oggi ci si pone fortunatamente il problema di un “trasporre” 
cosciente, cioè invertire l’ordine naturale o quantomeno rileggere, 
caratterizzare il senso dell’architettura, mantenendo o modificando il 
significato sostanziale attraverso l’esercizio appunto, cosciente, del 
“modus videndi” del fotografo. 
Questo è alla base del workshop che mi sono preposto di condurre. 
 
Si prenderanno in considerazione due architetture contemporanee: 
il “Max Museo” e lo “Spazio Officina”, due interessanti strutture 
adiacenti che formano un polo culturale per la città di Chiasso. In un 
primo momento le si “vivrà” discutendone e cercando di 
comprenderne forme e significato senza l’uso di alcuna attrezzatura 
di ripresa fotografica. Ogni partecipante al workshop dovrà, sulla 
base di questo sopralluogo conoscitivo, elaborare un proprio 
progetto fotografico che tenga conto proprio di una possibile 
“trasposizione” degli spazi che si stanno indagando. Poi si passerà 
al conseguente atto della ripresa (si possono usare strumentazioni 
sia analogiche che digitali, ma è richiesta una solida base tecnica). 
In terza istanza, la più importante, si studieranno i materiali prodotti 
e la corrispondenza con il progetto che ci si era dati come 
presupposto. 

Pino Musi�
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I PARTECIPANTI 
 
 
 
 

 

 
Luigi Boccadamo, Madonna del Piano 
artista 

 
Paolo  Brambilla, Como 
architetto 

 
Elide Brunati, Como 

 
Demian Garcia Chappuis, Lugano 
architetto 

 
Giuseppe Chietera, Locarno 
disegnatore tecnico / fotografo 

 
Annalisa Cimmino, Milano 
fotografa 

 
Carlo Cometti, Besazio 
ingegnere edile 

 

 
Dario Cogliati, Lissone 
grafico compositing 

 
Margherita Crocco, Locarno / Parigi 
fotografa 

 
Roberto Mucchiut, Agra 
informatico / fotografo 

 
Lorenzo Schumacher, Zurigo 
fotografo 

 
Gian Giacomo Stiffoni, Venezia 
fotografo 

 
Fabio Tasca, Como 
traduttore / fotografo 

 
Mauro Zeni, Lugano  
Insegnante – fotografo 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE FOTOGRAFIE 
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Pino Musi (Salerno 1958) vive e lavora a Milano. 
Nel 1997, in occasione del restauro della Chapelle Notre Dame 
du Haut a Ronchamp,capolavoro dell’architettura moderna 
progettato da Le Corbusier, viene invitato da una commissione 
internazionale a rileggere attraverso la fotografia, la magia del 
luogo. Sempre nel 1997 Musi riceve un riconoscimento alla 
fiera del libro di Francoforte da una giuria composta dai membri 
della Stiftung Buchkunst e della Deutsche Bibliothek per il 
volume edito a Stoccarda “Mario Botta seen by Pino Musi” e 
viene premiato per la qualità delle sue opere in occasione del 
“Europaischer Architekturfotografie Preis”. Nel 1998 la casa 
editrice Daco Verlag di Stoccarda pubblica “Oxymoron”, un 
volume fotografico in bianco/nero che prende spunto dai forti 
contrasti ottenuti con la sola illuminazione del fuoco per 
indagare metaforicamente sugli opposti stati d’animo dell’indole 
umana. Il libro, in tiratura limitata, si è avvalso di una rara 
qualità di riproduzione litografica e per questo è stato premiato 
fra i 10 migliori libri d’arte alla Buchmesse di Francoforte del 
1998. Nel 2003 Musi riceve il premio Oscar Goldoni per il 
migliore volume fotografico edito in Italia fra il 2002 e il 2003 
nell’ambito di “Modena per la Fotografia” con “Libro”, un 
viaggio fantastico nei meandri del testo scritto. Nel 2007 
espone, nell’ambito di Paris Photo, un lavoro fotografico che 
indaga nell’eclettico mondo di Carlo Mollino.  Nel 2008, su 
richiesta del Ministero della Cultura e del Patrimonio di Abu 
Dhabi, è invitato a fotografare gli spazi della “Moschea Sheikh 
Zayed”, una delle più grandi del mondo.  Recentemente è stato 
ingaggiato dalla presigiosa casa editrice FMR per il progetto 
“Roma Antiqua”, un volume d’arte in edizione limitata sui Fori 
Imperiali.  Fotografie originali dell’autore fanno parte di 
importanti collezioni pubbliche e private in Europa.  
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